
 Rassegna  Stampa 

Martedì

14 Settembre

2021 



di Annalisa Cuzzocrea

Roma — L’obiettivo del governo è 
quello di estendere il Green Pass il 
più possibile.  A  tutti  i  lavoratori  
pubblici, senza distinzioni, già que-
sto giovedì, il giorno in cui si terran-
no la cabina di regia e subito dopo 
un incontro con i presidenti delle 
Regioni e il Consiglio dei ministri. 
L’ipotesi di differenziare l’obbligo 
di certificazione verde a seconda 
del ruolo che si ricopre è stata stu-
diata, ma appare per larga parte ir-
realizzabile. Perché anche nel pub-
blico accade spesso che si turni su 
posizioni diverse, che siano un ar-
chivio o uno sportello. La cosa più 
semplice  è  quindi  estendere  il  
Green Pass a tutta la Pubblica am-
ministrazione. Quella più auspica-
bile - per il presidente del Consi-
glio e non solo - è che lo si faccia an-
che per tutti i privati. Non più quin-
di solo per chi lavora nei luoghi do-
ve esiste già un obbligo per gli uten-
ti,  ristoranti,  bar,  cinema,  teatri,  
treni, palestre. 

In questo senso premono molto 
le imprese, attraverso ad esempio 
Confindustria  e  Assolombarda.
Tanto che ieri è stato il  ministro 
dello Sviluppo economico - il leghi-
sta Giancarlo Giorgetti - a parlare 
di ipotesi di estensione a tutti i lavo-
ratori, spiegando che «stare al go-
verno significa assumersi respon-
sabilità e prendere decisioni anche 
se qualcuno non è contento».An-

che perché alle aziende «servono 
certezze sia sotto il profilo sanita-
rio che sotto il profilo dell’organiz-
zazione del lavoro». Per arrivarci, 
evitando quindi la strada dell’obbli-
go vaccinale  considerata per ora  
impraticabile, serve non solo che 
la Lega sia più compatta e meno in-
cline alle sirene di Fratelli d’Italia 
di quanto si sia dimostrata finora, 
ma che si trovi un accordo anche 
con  i  sindacati.  I  tamponi  gratis  
per chi non vuole vaccinarsi non so-
no considerati  una  richiesta  am-
missibile, anche perché - ragiona-
no al ministero della Salute - si steri-
lizzerebbe l’effetto di incentivo al 
vaccino. C’è però la possibilità di 
istituire prezzi calmierati, come si 
è fatto per i ragazzi sotto i 18 anni. 

Le strade sono due: o già giovedì 
si riesce -  oltre all’estensione per 
tutto il pubblico - ad anticipare la 
misura per un pezzo di privato, op-
pure  si  rimanda  questa  seconda  
parte,  puntando  per  la  prossima  
settimana all’estensione completa. 
A Palazzo Chigi dalla Lega sono ar-
rivate rassicurazioni sul fatto che 
nessuno si metterà di traverso, non 
solo per via dei presidenti di Regio-
ne che sono tutti a favore della nor-
ma, ma anche perché - dai dati rac-
colti - l’elettorato leghista è in gran 
parte ben disposto verso il Green 
Pass. Le “basi” più sofferenti sono 
quelle di Fratelli d’Italia e dei 5 stel-
le. Non ci sarebbero quindi ragioni 
vere, se non quelle della competi-
zione elettorale interna con Gior-

gia Meloni, perché Salvini continui 
sulla via dell’incongruenza. 

Nel frattempo, dal 20 settembre 
si procederà a somministrare la ter-
za dose di vaccino ai soggetti più 
fragili.  Nessuna decisione è stata 
presa sugli altri, perché molto di-
pende da come continuerà l’epide-
mia. Al momento c’è un fisiologico 
rallentamento della campagna di 
vaccinazione. Con il 74 per cento 
di seconde dosi e l’80 per cento di 
prime dosi registrate ieri, ci si avvi-
cina sempre di più a un nocciolo 
duro di persone difficili da convin-
cere. Paragonati a quelli degli altri 
Paesi europei,  i  dati  di  contagi e 
mortalità  italiani  mostrano  per  
adesso un quadro migliore. Abbas-
sare la guardia però è fuori discus-
sione ed è per questo che l’estensio-
ne a tutti i lavoratori della certifica-
zione verde è considerata priorita-
ria:  senza il  superamento del  90 
per cento di vaccinati, non si è cer-
ti di poter scongiurare un autunno 
difficile,  addirittura  con  nuove  
chiusure.  Il  tentativo  di  evitarlo  
per ora sembra unire tutto il gover-
no, ministri leghisti compresi, ma 
il vento elettorale che soffia da fuo-
ri in vista delle amministrative po-
trebbe portare sorprese. Anche se 
per  ora,  Mario  Draghi  mostra  di  
non sentirlo. Così come si è mostra-
to sordo alle richieste di un vertice 
sull’immigrazione con la ministra 
Luciana Lamorgese e Matteo Salvi-
ni. Non se ne parla e non si farà. 
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Tamponi

Una delle richieste 
dei sindacati per dire 
sì all’estensione del 

Green Pass sono i tamponi 
gratis per chi non è vaccinato. 
La mediazione che si potrebbe 
raggiungere è quella di averli a 
prezzi calmierati

Settore pubblico

Giovedì ci saranno la 
cabina di regia e il 
Consiglio dei ministri 

che estenderanno l’obbligo del 
Green Pass per tutti i 
dipendenti pubblici. 
Improbabile la differenziazione 
a seconda degli incarichi
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Settore privato

Il governo pensa che 
l’estensione debba 
riguardare anche 

l’intero comparto privato, 
come chiedono alcune 
associazioni di categoria, e 
non solo chi lavora nei luoghi i 
cui esiste obbligo per gli utenti

Certificato
Primo giorno di 
scuola: una 
collaboratrice 
scolastica 
effettua il 
controllo del 
Green Pass 
all’ingresso

1
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I punti
Le prossime misure
al vaglio del governo

Primo piano La lotta al Covid

Draghi per ora
non sembra avere 

l’intenzione
di convocare 

un vertice con Salvini
e Lamorgese

Green Pass, stretta finale
Giorgetti: ora l’ipotesi

è usarlo anche in azienda
Giovedì il Cdm lo estenderà al settore pubblico, si valuta se inserire subito quello privato

Il prezzo dei tamponi verrebbe calmierato. Dal 20 settembre la terza dose per i fragili 
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La Regione Puglia ha prenotato 1,6 milioni di dosi 
di vaccino anti influenzale e l’inizio della campa-
gna vaccinale è fissato per il 20 ottobre. Lo dice il di-
rettore del dipartimento Salute, Vito Montanaro. 
L’anno scorso furono oltre 1,1 le dosi acquistate ma 
la richiesta fu più elevata, anche per la mancata 
consegna di un lotto da parte di un’azienda farma-
ceutica. La questione non s’è mai risolta e alla fine 
la Puglia ha dovuto rinunciare alle dosi che erano 
state ordinate e pattuite. Con 1,6 milioni di vaccina-
zioni, un terzo rispetto alla popolazione residente, 
la Regione punta a dare copertura a tutte le perso-
ne fragili, anziani e chi è affetto da patologie croni-
che. 

La campagna

Influenza, la Puglia
prenota 1,6 mln di dosi

Bari Cronaca

88
I positivi
Ssi registrano 88 nuovi casi di 
infezione al Covid-19 su 
6.438 test, con una 
percentuale di positività 
dell’1,36% contro l’1,01% di 
domenica ieri.

3
I decessi
Tre le persone decedute 
(domenica nessuna). Sono 
3.681 le persone attualmente 
positive, 193 quelle ricoverate 
in area non critica, 20 sono in 
terapia intensiva. 

Il bollettino
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L’altra campagna
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Prenotati
dalla Regione
1,6 milioni
di antinfluenzali

Da fine mese
vaccini
somministrati
nelle farmacie

IL CANTIERE

Ospedale San Cataldo, slitta di due mesi
la fine dei lavori a causa del caldo estivo

Sammali a pag.9

Dalla prossima settimana anche in Puglia si parte con superfragili, immunodepressi
e malati oncologici: sono oltre 200mila. Contatti diretti delle Asl per gli appuntamenti

Terza dose, al via le chiamate
Si comincia lunedì 20 settembre:
sulla terza dose del vaccino an-
ti-Covid la Puglia non perde tem-
po, in linea con Lazio, Emilia Ro-
magna e Piemonte. La priorità, se-
condo le indicazioni di Aifa e del
ministero della Salute, sarà data ai
soggetti immunocompromessi,
trapiantati eoncologici innanzitut-
to.Poi si procederàcongli altri seg-
menti di maggiore fragilità: ospiti
delleRsa, over80epersonale sani-
tario.Ametàdella settimana la ca-
bina di regia regionale si riunirà
per fare il punto e dalle prossime
ore partiranno le chiamate per
programmare le agende di preno-
tazione.Saràattivatoancheunser-
vizio “adomicilio”perqueipazien-
ti chenonsonoingradodimuover-
si in autonomia. In base a una pri-
ma stima, i pazienti fragilissimi in
tutta la regionesuperano le200mi-
launità.  Colaci alle pagg.2 e 3

La novità

A pag. 2
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Terza dose ai “fragili”
«In Puglia al via da lunedì»
Asl al lavoro sulle agende
`Lopalco: «Cominciamo il 20 settembre»
Vaccini a chiamata nei centri e a domicilio

PaolaCOLACI

Terza dose anti-Covid, si comin-
cia lunedì. La Puglia non perde
tempo: ladatacerchiata in rosso
sul calendario per l’avvio della
campagna di somministrazione
del “booster” è quella del 20 set-
tembre. In linea, dunque, conLa-
zio, Emilia Romagna e Piemon-
te. E nel rispetto delle previsioni
del ministro della Salute Rober-
to Speranza e del commissario
straordinario per l’emergenza
FrancescoFigliuolo. «Comincia-
mo lunedì» ha dettato il timing
nelle scorse ore l’assessore re-
gionale alla Sanità Pier Luigi Lo-
palco. E le Aziende sanitarie si
stanno già attivando: dalle pros-
sime ore partiranno, infatti, le
chiamate per programmare le
agendediprenotazione.
In priorità, secondo le indica-

zioni di Aifa e del ministero del-
la Salute ci sono i soggetti immu-
no-compromessi ai quali sono
stategià somministrate leprime
due dosi di vaccino. Pazienti tra-
piantati e oncologici, innanzitut-
to. Poi si procederà con gli altri
segmenti di maggiore fragilità:
ospiti delle Rsa, over 80 e perso-
nale sanitario. Del resto quasi
tutti gli esperti sono ormai con-
cordi nel ritenere che a distanza
di 6-7 mesi dall’ultima dose di
vaccino, la protezione contro il
virus cala e si rende necessario
riattivarla. Soprattutto per i pa-

zienti più fragili. «Ora attendia-
mo la circolare del ministero
della Salute con le specifiche dei
soggetti con fragilità immunita-
ria dai quali partire - ha aggiun-
to Lopalco - Ma ormai è certo
che si cominceràdai pazienti im-
muno-compromessi». I soggetti
trapiantati in cura nei centri pu-
gliesi, innanzitutto. Ma anche i
pazienti oncologici, «per i quali
già a partire dalle prossime ore
le Asl avvieranno la fase della
chiamata attivaperprogramma-
re le agende di somministrazio-
ne» ha confermato l’assessore.
«Ametà della settimana la cabi-
na di regia regionale si riunirà
per fare il punto sulla platea dei
pazienti da vaccinare e sui detta-
gli organizzativi» ha specificato

l’epidemiologo. Poi ha aggiunto:
«Anche se lamacchinadelle vac-
cinazioni in regione è già ampia-
mente rodata. Saranno i centri
di cura a prendere in carico la
somministrazione della terza
dose».Masaràattivatoancheun
servizio “a domicilio” per quei
pazienti che non sono in grado
di deambulare. Ancora da defi-
nireneldettaglio ilnumerodelle
somministrazioni: in base a una
prima stima delle banche dati
delle Asl, i pazienti fragilissimi
per i quali si rende necessario il
richiamo in tutta la regione su-
perano le 200mila unità. «Ma
anche se il numerodovesse esse-
re superiore - ha garantito l’as-
sessore regionale alla Sanità - co-
munque non avremo problemi
a garantire le somministrazioni.
Le dosi non mancano e le forni-
ture adisposizione ci garantisco-
no di poter procedere in manie-
ra spedita. Ma anche dal punto
di vista logistico gli hub sono a
regime».
Insomma, lamacchinapuglie-

sedellevaccinazioni ègià tarata.
E lo stesso modello sperimenta-
to durante la prima fase della
campagna vaccinale con buona
probabilità verrà riproposto an-
che a partire da ottobre quando
la somministrazione della terza
dosesaràestesaa fragili, over80
e ospiti delle Rsa. Una platea di
circa 600mila pugliesi, stando
agli elenchi dei vaccinati delle
Asl.
In relazione aiu fragili, sono

306mila i cicli di vaccinazione
completati dalla Asl di Bari e al-
tri 100mila dalla Asl di Lecce, a
cui si sommano le 25mila som-
ministrazioni effettuate dalla
Asl di Brindisi e dedicate a pa-
zienti “estremamente fragili” al
di sotto dei 60 anni. E sempre
nel Brindisino, altre 48mila vac-
cinazioni sono state effettuate
daimedici di base a pazienti fra-
gili. Rispetto ad anziani over 80
eospiti delleRsa, ancora, nel pri-
mo target rientrano272.957 sog-
getti e nella seconda fascia altri
20.241 cittadini. Terza dose che
sarà somministrata anche alle
140mila unità di personale sani-
tario che in Puglia hanno ormai
hanno concluso il primo ciclo
vaccinaledaoltre seimesi.
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Sono5.590.684 ledosidi
vaccinosomministrate sino
aoggi inPuglia (dato
aggiornatoalleore 19dal
ReportdelGoverno
nazionale: l’ 89.3%diquelle
consegnatedal commissario
nazionaleper l’emergenza.
LaAsldiBarihaaggiornato il
calendariodeglihub
vaccinalidal 16al 30
settembre in tutta la
provincia.Èpossibile
consultare legiornateegli
oraridi aperturadei centri
sul sitoaziendalee suiprofili

social. Intanto lacopertura
vaccinaledellapopolazione
over 12residente in
provinciadiBariconprima
doseharaggiunto l’87%e
nellacittàdiBari sfiora il
90%. Il 76%dei residentinel
territorioprovincialeha
completato il ciclodi
immunizzazioneenel
dettaglioaBari si trattadel
78%.Procedono
regolarmente inquesta
settimana le
somministrazionineipunti
vaccinodellaASLdiBari, sia

delle secondedosi chedelle
primein favoredei ragazzidi
12 -19anni: inquesta fasciadi
età la coperturavaccinale
conalmenounadoseèall’81
percentoe il 53percentoha
concluso l’interociclo.
NellaAsldiBrindisi, invece,
lacoperturavaccinalecon la
primadoserelativaai
ragazzi tra i 12 e i 19anniha
raggiuntoquotadel 71%con
20.820dosi somministrate.
Vaccinazioneasportello
senzaprenotazioneda ieri
ancheper laAsldiLecce.

Vaccini anti-Covid anche in far-
macia: inPuglia leprimesommi-
nistrazionipotrebberoessere ga-
rantite a partire da fine mese.
Magià dall’inizio della prossima
settimana in circa 600 farmacie
abilitate alla vaccinazione an-
ti-virus dovrebbero essere aper-
te le agende per la prenotazione
dellaprimadose. «Abbiamovali-
dimotivi per ritenere che si pos-
sapartireconleprenotazionigià
da lunedì 20 settembre» ha fatto
sapere nelle scorse il presidente
dell’Ordine dei Farmacisti di Ba-
ri e Bat Luigi D’Ambrosio Lettie-
ri. «E ogni farmacista abilitato
dovrebbe essere in grado di pro-
grammare tra le 15 e le 20 som-
ministrazioniquotidiane».
Al momento, tuttavia, l’Ordi-

ne dei Farmacisti, Assofarm e
Federfarma Puglia sono ancora
al lavoro conPugliaInnovazione
permettere a punto i sistemi in-
formatici che dovranno “dialo-
gare” in rete per garantire la tra-
smissione e l’archiviazione dei
dati sanitari dei soggetti vaccina-
ti. Primo step necessario in vista
delle somministrazioni, il cui
collaudo secondo il cronopro-
gramma condiviso da Regione e
farmacisti dovrebbe essere con-
cluso entro la giornata di doma-
ni. «Questo aspetto, tuttavia, si

sta rivelando più problematico
del previsto - chiarisceD’Ambro-
sioLettieri - La struttura tecnolo-
gica prevista per le vaccinazioni
deve garantire, infatti, un flusso
costante oltre che imponente di
dati: dalle prenotazioni al calen-
dariodelle somministrazioni, si-
no all’anagrafica dei vaccinati
con prima e seconda dose. In
queste ore stiamo procedendo a
numerosi test di collaudo per
avere la certezza che le decine di
migliaiadi vaccinazioni effettua-
te possano essere agevolmente
inserite e gestite in piattaforma.
È fondamentale garantireunser-
vizio ottimale per i farmacisti.
Ma anche e sopratutto per gli
utenti».Quello cheRegione e far-

macisti vogliono scongiurare a
tutti i costi,dunque,è il rischiodi
uno “stop and go” dovuto pro-
prio almalfunzionamentodei si-
stemi informatici.Soprattutto in
questa fasenella quale il coinvol-
gimentoattivo delle farmcienel-
la campagnadi vaccinazionepu-
gliese potrebbe rivelarsi deter-
minante. Se nei grandi hub pu-
gliesi la somministrazionedipri-
me e seconde dosi procede a rit-
mo serrato, dal prossimo lunedì
è previsto l’avvio della fase di
inoculazione per i soggetti im-

muno-compromessi. Più di
200milaunità in tutta laregione.
Somministrazione delle quali
dovranno farsi carico le Asl e i
centri di cura. Poi toccherà ai
soggetti fragili: oltre 600milapu-
gliesi, dunque. E ancora alla pla-
tea degli over 80, agli ospiti delle
Rsa e agli operatori sanitari. Ma
già dal 20 ottobre in Puglia sarà
avviata anche la campagna di
somministrazione del vaccino
anti-influenzale. Il rischio di
caos e sovrapposizioni, dunque,
è tutt’altro che remoto. E il con-

tributo delle farmacie pugliesi
potrebbe rivelarsi determinante
per scongiurare l’effetto “imbu-
to” negli hub e negli ambulatori
deimedicidi famiglia.
«Siamo comunque in dirittu-

ra d’arrivo - garantisce il nume-
ro uno dei farmacisti di Bari e
Bat - È verosimile che le agende
di prenotazione possano, co-
munque, essere aperte dal pros-
simo lunedì 20 settembre. E stia-
mo lavorando proprio in vista di
questadata».
Intanto nelle circa 600 farma-

cie pugliesi abilitate alla sommi-
nistrazione è già tutto pronto
per somministrare le prime dosi
a tutti i soggetti vaccinabili apar-
tire dai 12 anni. A esclusione dei
pazienti vulnerabili e “fragili”.
Le attività aderenti alla campa-
gnavaccinale inquestimesi han-
no lavoratoadadeguaregli spazi
al protocollo operativo siglato di
concerto con la Regione e con il
Dipartimento di prevenzione.
Un decalogo che prevede per
ogni farmacia la previsione di
spazi dedicati alla somministra-
zionedeimedicinalianti-Covide
comunque separati dall’area de-
stinata alle attività ordinarie di
venditadei farmaci. Tra le dispo-
sizione anche una zona dimoni-
toraggioper lasorveglianzadi 15
minuti dopo la somministrazio-
ne. Le inoculazioni sono consen-
tite tanto in locali al chiusoquan-
to in spazi esterni ancheall’aper-
to e attraverso l’allestimento di
unitàmobili. Se l’accordo nazio-
nale prevede, ancora, una remu-
nerazionedi 6 euroavaccinazio-
ne d parte dei farmacisti, in Pu-
glia l’accordo prevede la cifra di
10 euro a somministrazione da
riconoscere ai professionisti.
Nessun costo è, invece, previsto
acaricodeicittadini.

P.Col.
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Una circolare
del ministero
della Salute
indicherà
il dettaglio
delle categorie

L’assessore
alla Sanità:
«Le dosi
non mancano
e gli hub
sono a regime»

Il coronavirus

La situazione

Piattaforma web
in fase di collaudo
e media prevista
di 15-20 vaccini
al giorno per
ogni farmacista

`Prima i pazienti trapiantati e oncologici
Poi toccherà a over 80 e ospiti delle Rsa

Under 19, si accelera per la ripresa delle lezioni in sicurezza

Verso le somministrazioni in farmacia
«Liste disponibili dal 20 settembre»

La campagna

L’assessore regionale alla
Sanità Pier Luigi Lopalco
annuncia il calendario per la
terza dose

Nella foto sopra, Luigi
D’Ambrosio Lettieri
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Influenza: 1,6 milioni
di vaccini prenotati
Si parte il 20 ottobre
`A somministrare i farmaci saranno i medici di medicina generale
Dosi gratuite per i soggetti fragili e per i cittadini dai 60 anni in poi

LaPugliaèpronta
apartireconla
campagna
anti-influenzale.

Sicomincia il20ottobre.
LaRegionehagià
prenotato1milionee600
miladosi. In tutto500mila
inpiùrispettoaquelle
opzionate loscorsoanno.

Tutti ipugliesi
cheintendano
vaccinarsicontro
l’influenzaa

partiredal20ottobre
potrannoprenotare la
doseattraversoimedicidi
famiglia.La
somministrazionedei
medicinalispettaai
camicibianchi.

Allacampagna
vaccinale
quest’anno
prenderanno
parteanchele

farmacie. I farmacisti
abilitatipotranno
somministrare i
medicinaliai cittadinidai
18anni insu.

Non solo vaccini anti-Covid. La
Puglia è pronta a partire anche
con la campagnaanti-influenza-
le. Si comincia il 20 ottobre,
stando a quanto riferito dal di-
rettore del dipartimento Salute
Vito Montanaro. E a sommini-
strare i farmaci saranno i medi-
ci di base. LaRegionehagiàpre-
notato 1milionee600miladosi.
A conti fatti 500mila in più ri-
spettoaquelle opzionate lo scor-
so anno. Fornitura maggiore
che dovrebbe scongiurare il ri-
schio di rimanere a secco dodo-
si. Lo scorso anno, infatti, la di-
sponibilità totale dei vaccini
non fu sufficiente a coprire le ri-
chieste ancheacausadellaman-
cata consegnadi un lotto dapar-
te di un’azienda farmaceutica.
Ma tant’è. Quest’anno l’ordine è
piùcorposo.E conquestonume-
ro di dosi - pari a circa un terzo
della popolazione pugliese resi-
dente - sipuntaadarecopertura
a tutte le persone fragili, agli an-
ziani e chi è affetto da patologie
croniche.
Analoghe rispetto allo scorso

annosaranno lemodalitàdi pre-
notazione e somministrazione.
Secondo quanto riportato nella
determinadell’Aifa (Agenzia ita-
lianadel farmaco) pubblicata ie-
ri in Gazzetta ufficiale, “il vacci-
no antinfluenzale è raccoman-
dato per tutti i soggetti a partire
dai 6mesi di età che non hanno

controindicazioni al vaccino.
Nei bambini di età inferiore ai 6
mesi, il vaccino antinfluenzale
non è sufficientemente immu-
nogenico e pertanto non confe-
risce una protezione sufficien-
te”. E ancora, “una sola dose di
vaccino antinfluenzale è suffi-
ciente per i soggetti di tutte le
età, con esclusione dell’età in-
fantile. Infatti, per i bambini al
di sotto dei 9 anni di età, mai
vaccinati in precedenza, si rac-
comandano due dosi di vaccino
antinfluenzale stagionale, da
somministrare a distanza di al-
meno quattro settimane” rileva
Aifa.
Rispetto alla necessità o me-

no di distanziare l’eventuale
somministrazione del vaccino
anti-influenzale dalla dose an-
ti-Covid, invece, fa chiarezza
l’assessore regionale alla Sanità
Pier Luigi Lopalco: «Quando lo
scorso fu avviata la vaccinazio-
ne anti-Covid, l’indicazione fu
quelladi attenderequalche setti-
mana tra le duedifferenti inocu-
lazioni per scongiurare eventua-
li eventi avversi - ricorda l’epide-
miologo - Quest’anno probabil-

mente queste limitazioni saran-
no superate. Attendiamo, co-
munque, maggiori indicazioni
inmerito».
Tutti i pugliesi che intendano

vaccinarsi contro l’influenza,
dunque, a partire dal 20 ottobre
potranno prenotare la dose at-
traverso i medici di famiglia. La
somministrazionedeimedicina-
li spetta, infatti, ai camici bian-
chi. «E chi intende vaccinarsi do-
vrà comunicare la sua volontà
almedico di base - anticipa il se-
gretario regionale della Fimmg
(Federazione nazionale medici
di medicina generale) Donato
Monopoli -Unavoltaricevuta la
fornituradi dosi daparte, saran-
nogli stessimedici arichiamare
gli assistiti per fissare la seduta
di vaccinazione in ambulato-
rio». Il segretario regionale del-
la Fimmg ricorda come proprio
sul fronte del vaccino anti-in-
fluenzale lo scorso anno all’ini-
zio dell’autunno, «in 60 giorni e
in piena pandemia i medici di
medicina generale hanno vacci-
natopiùdi 200milapugliesi.Nu-
meri significativi che hanno ri-
chiesto non poco impegno da

partedei sanitari.Eppurenonci
siamo sottratti allo sforzo pro-
prio perché l’obiettivo era quel-
lo di potenziare la medicina ge-
nerale in un contesto pandemi-
coancora in fasedievoluzione».
Ora, a distanza di un anno e sul-
la basedelle esperienzematura-
te,Monopoli auspica unmiglio-

re sistema di organizzazione.
«A partire da una adeguata di-
stribuzione delle dosi ai medici
dimedicinagenerale».
Ma alla campagna vaccinale

quest’anno prenderanno parte
anche le farmacie, come preve-
de un emendamento al Decreto
legge di luglio, già approvato al-
la Camera e attualmente in Se-
nato. I farmacisti che già hanno
seguito il corso di formazione
dell’Istituto superiore di Sanità
per il vaccino anti-Covid, esten-
deranno quindi la loro attività
anche all’immunizzante contro
l’influenza. Potranno inoculare
il farmacoalle personedai 18 an-
ni in poi. «Il servizi -, spiegano
da Federfarma - riguarderà an-
che coloro che hanno diritto al
vaccino gratuito: fragili e nella
fascia d’età dai 60 anni in poi. I
rimborsi arriveranno dalle re-
gioni».

P.Col.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vaccini in farmacia
a partire da 18 anni

Arriva l’obbligo di Green pass
per tutti i lavoratori del pubblico
e delle società partecipate dallo
Stato,per i tribunali, pergli orga-
ni costituzionali.Epotrebbearri-
vare già questa settimana - ma
unapprofondimentoèancora in
corso - l’obbligo del certificato
verde anche per tutti i lavoratori
privati.Giovedì il premierMario
Draghi riunirà il Consiglio dei
ministri, che sarà preceduto con
ogni probabilità da una cabina
di regia. Ma le riunioni tecniche
si susseguono in queste ore su
una via che pare tracciata.
L’estensione si farà, in uno o al
massimo due step, uno per il
pubblico, l’altro per il privato.
L’obbligo partirà allametà di ot-
tobre,perdare il tempoachinon
ha fatto ancora la prima dose di
vaccinarsi.Ecisarannosanzioni
severe, pecuniarieeamministra-
tive, per chi non ha il pass.
«Estendere il Green pass senza
discriminare nessuno». Ovvero
applicare l’obbligo a tutti i lavo-
ratori, del pubblico edel privato.
ÈGiancarloGiorgetti, capodele-
gazione della Lega, a spianare la

stradaalledecisionidelgoverno.
Imporre il pass in tutte le azien-
de, spiega il ministro, è «un’ipo-
tesi in discussione» innomedel-
la «certezza» da dare alle impre-
se, per evitare di tornare a chiu-
dere.
Il ministro, all’unisono con i

governatoridelNord, sembraco-
sì spazzare via la prudenza di
Matteo Salvini. Il segretario le-
ghista dichiara di «non saper
nulla»dell’estensione,ma lacon-
vinzione nel governo è che or-
mai la linea sia largamente con-
divisa. Anche perché giovedì in
Cdm dovrebbe essere istituito il
fondo per indennizzare chi sia
danneggiato dai vaccini, fondo
chiesto in Parlamento dalla Le-

ga. Solo dopo un colloquio - ad
oranoninagenda-diSalvinicon
Draghi e dopo la consueta di-
scussioneal tavolodiunacabina
di regia del governo, si chiarirà
meglio il perimetro dell’inter-
vento.
Prima dovrà essere concluso

il lavoro tecnico a Palazzo Chigi
del sottosegretario Roberto Ga-
rofoli con i ministeri competen-
ti. Se si riuscirà a procedere an-
che per i privati, dipenderà
dall’interlocuzione in corso con
ilministerodel lavoro, in contat-
to con sindacati e imprese. Ma è
probabile che, questa settimana
o laprossima, quando ladecisio-
nesaràmatura,siprocederàcon
unobbligoper tutti i privati, sen-
zadistinzionedicategorie (siera
ipotizzato di dare la precedenza
ai servizi, come ristoranti e tra-
sporti di lunga percorrenza, per
accedere ai quali oggi i clienti
hanno l’obbligo di Pass). Al mo-
mentonon sarebbe in discussio-
ne la gratuità dei tamponi per i
non vaccinati. Quanto al pubbli-
co, il perimetro sarà ampio, an-
drà oltre i 1,2 milioni di dipen-

denti dellaPa finora stimati, per-
chési includerannotutti i sogget-
ti elencati dall’Istat, dunque gli
enti pubblici (tranne quelli eco-
nomici) e le società partecipate,
come le Poste. Dovrebbe esserci
unanormapergli organi costitu-
zionali, con rinvio alla loro auto-
nomia.Mentreper i tribunalido-
vrebbero essere disciplinati spe-
cifici aspetti. Ad ogni modo, dal
momento che non si tratta di un

obbligovaccinale, il Passnondo-
vrebbe essere imposto per acce-
dereagli sportelli pubblici, néal-
le parti processuali. Quanto alle
sanzioniper i dipendenti pubbli-
ci senza Pass, la parola d’ordine
è severità. Il modello potrebbe
essere lascuola:multedai400ai
1000 euro e la sospensione della
prestazione lavorativa - e quindi
dello stipendio - dopo cinque
giornidi ingressoal lavorosenza

il Pass. LaLegaconGiorgetti rei-
tera anche richieste come tam-
poni gratuiti ad alcune categorie
come i minori (ci sono già costi
agevolati), test «salivari moleco-
lari» per ottenere il Pass e utiliz-
zo degli anticorpi monoclonali.
Giorgetti nega divisioni interne:
la linea è unica, dichiara, «stare
al governo significa assumersi
responsabilità».
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Green pass, l’apertura di Giorgetti:
«Verso l’estensione a tutti i lavoratori»

Nella foto
piccola a
sinistra, il
ministro
dello
Sviluppo
economico
Giancarlo
Giorgetti

Standoalbollettino
regionalequotidiano, in
Puglia si sonoregistrati 88
nuovi casidi infezioneal
Covid-19su6.438 test, con
unapercentualedipositività
dell’1,36%contro l’1,01%di
domenica.Tre lepersone
decedute (domenica
nessuna).
Inuovi casi sonocosì

ripartiti: 2 inprovinciadi
Bari,unonellaBat, 7nel
Brindisino,24 inprovinciadi
Foggia, 49 inprovinciadi
Lecce,unonelTarantino, 4
residenti fuori regione.Sono
3.681 lepersoneattualmente
positive, 193quelle
ricoverate inareanon
critica, 20sono in terapia
intensiva.

Inoculazione
distanziata
dall’anti-Covid:
a fare chiarezza
sarà una circolare
ministeriale

Il ministro:
«Stare
al governo
significa
assumersi
responsabilità»

Il coronavirus

La situazione

2

In autunno si parte
con l’anti-influenzale

Somministrazioni
in ambulatori medici

1

3

Zoom

In Puglia altri 88 casi positivi e tre decessi

I contagi
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Ospedale San Cataldo
A marzo la consegna
con due mesi di ritardo
`Riunione a Bari sul nuovo nosocomio
alla commissione Sanità della Regione

NicolaSAMMALI

Il nuovo ospedale San Cataldo
di Taranto sarà pronto per la fi-
ne dimarzo del prossimo anno,
due mesi dopo l’iniziale previ-
sione di conclusione dei lavori.
Sullo slittamento della conse-
gna dell’opera e sui motivi dei
ritardi accumulati, è intervenu-
to il consigliere regionale (e co-
munale) Vincenzo Di Gregorio
(Pd), a margine della riunione
della I Commissione Sanità, di
cui è vicepresidente, che si è te-
nuta ierimattina a Bari. «I lavo-
ri di costruzione del nuovo
ospedale San Cataldo di Taran-
to proseguono, ma hanno subi-
to un lieve rallentamento - ha
evidenziato il consigliere Di
Gregorio - a causa delle elevate
temperature raggiunte nelle
scorse settimane. Ciò comporte-
rà un ritardo di due mesi nella
consegna dell’opera rispetto al-
la data prevista di fine gennaio
2022». L’effetto delle alte tempe-
rature di giugno, infatti, ha pro-
vocato deimalori per alcuni de-
gli operai impegnati nell’area,
di cui uno particolarmente gra-
ve. Gli stessi sindacati erano in-
tervenuti per sollevare il proble-
ma. L’aggiornamento sullo sta-
to di avanzamento del cantiere,
con l’imponente struttura che
continua a crescere a vista d’oc-
chio, è arrivato nel corso della
stessa riunione. «Abbiamo ap-
preso una serie di indicazioni
molto utili - ha aggiuntoDi Gre-
gorio - riferite in audizione dal
direttore generale dell’Asl di Ta-
ranto Stefano Rossi e dal diret-
tore dei lavori. Nel cantiere at-
tualmente operano dalle 270 al-
le 290 unità al giorno, 50 delle
quali nel turno notturno. Nei
mesi scorsi, però, gli operainon
hanno lavorato di giorno per ef-

fetto delle norme a tutela dei la-
voratori introdotte proprio dal-
la Regione Puglia. Ciò ha com-
portato un leggero ritardo ri-
spetto al cronoprogramma. At-
tualmente è stato completato il
40% delle opere e nei prossimi
giorni si raggiungerà il 60%con
l’arrivo di alcune importanti ap-
parecchiature». Proprio sul ca-
pitolo attrezzature emacchina-
ri, Di Gregorio ha chiesto rassi-
curazioni a proposito dello
stanziamento delle somme ne-
cessarie. «Daquanto riferito dal
dgRossi - ha sottolineato l’espo-
nentePd - abbiamoappreso che
la Regione ha già predisposto
una scheda per richiedere un fi-
nanziamento di 105 milioni di
euro nell’ambito del Pnrr. Pren-
doattodi quanto è stato detto in

Commissione, ma da parte mia
continuerà l’impegno e l’azione
di pressing sui tempi del finan-
ziamento. Dobbiamo assoluta-
mente evitare, infatti, che le
somme necessarie e le gare,
vengano espletate a lavori or-
mai conclusi. Il fattore tempo è
un elemento determinante so-
prattutto per una comunità co-
mequella tarantina chedaanni
è colpita da una grave emergen-
za sanitaria dovuta alla presen-
za del grande polo industriale».
Sullo stesso argomento è inter-
venuto anche Massimiliano
Stellato, consigliere regionale e
capogruppo dei Popolari, «I la-
vori del nuovo ospedale San Ca-
taldo di Taranto subiranno, a
causa del fisiologico rallenta-
mento dettato dalla norma re-
gionale a tutela dei lavoratori
nei periodi di calura estiva, uno
slittamento dei tempi previsti
di consegna di un paio di mesi
(primavera del 2022, anziché fi-
ne gennaio). Ad oggi lo stato di
avanzamento dei lavori è al 40
per cento, a cui si aggiungerà
un ulteriore 20 per cento con la
realizzazione di importanti ope-
re impiantistiche. Riguardo, in-
vece, alla fornitura ed all’allesti-
mento di apparecchiature elet-
tromedicali, grandi macchine
sanitarie ed arredi, la Regione
Puglia ha già predisposto una
scheda, nel Pnrr, di ben 105 mi-
lioni», dichiara anche lui ricapi-
tolando quanto detto in Com-
missione.
«La costruzione del nuovo

ospedale San Cataldo di Taran-
to – concludeStellato – procede,
dunque, spedita ma continuerò
a vigilare affinché l’iter conti-
nui senza intoppi ed ai cittadini
di Taranto e provincia venga fi-
nalmente consegnata questa
importante opera strategica»,
concludeStellato.
L’ospedale SanCataldo sorge-

rà in prossimità della Statale 7,
lungo la nuova direttrice di col-
legamento tra Taranto e San
Giorgio Ionico (in via A. Sordi,
nel quartiere Solito-Corvisea).
La struttura è stata finanziata
nell’ambito dell’accordo qua-
dro Benessere e Salute sotto-
scrittodaministerodella Salute
e Regione Puglia. Il San Catal-
do, inserito nel Contratto istitu-
zionale di sviluppo per Taranto
(Cis), sarà un ospedale di secon-
do livello da 715 posti letto, este-
so su un’area di circa 31milame-
tri quadri, per un importo di
122.398.294 euro, e rappresente-
rà una sintesi tra ospitalità, ar-
chitettura e sostenibilità, in gra-
do di garantire alti standard
qualitativi, ambientali, impian-
tistici e tecnologici.
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Cantieri

e lavori

`I consiglieri regionali jonici Di Gregorio
e Stellato fanno il punto su tempi e fondi

Il cantiere dell’ospedale San Cataldo
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NazarenoDINOI

La provincia di Taranto, in li-
nea con il dato della sua regio-
ne, è prossima a raggiungere
l’obiettivo richiesto dal com-
missario Figliuolo di vaccina-
re l’80% della popolazione
over 12 anni entro la fine del
mese.
La città capoluogo ha già

vaccinato il 79% dei residenti
oltre il dodicesimoannodi età,
mentre otto comuni della pro-
vincia hanno già raggiunto e
superato l’obiettivo annuncia-
to dal commissario di gover-
no. I cittadini più disposti
all’inoculazione e quindi i più
virtuosi, sono quelli del comu-
ne di Laterza dove già l’83,4%
degli abitanti oltre il dodicesi-
mo anno di età ha già ricevuto
almeno una dose. A sorpresa, i
meno disposti risultano gli abi-
tanti di Torricella, comune do-
ve il coronavirus si è affacciato
per la prima volta in Puglia:
nel piccolo comune a Sud di
Taranto, i vaccinati con una o
più dose sono il 70% della po-
polazione compresa della fa-
scia analizzata. Sono questi i
dati dall’ultimo monitoraggio
diffuso ieri dagli uffici della
Asl di Taranto che fa il totale
delle dosi somministrate su
tutto il territorio di propria
competenza. Dall’inizio della
campagna vaccinale di massa
a ieri nella provincia jonica so-
no state somministrate quasi
765mila dosi di vaccino di tut-
te le varietà e casa farmaceuti-
ca. Nell’intera area ionica han-
no completato il ciclo vaccina-
le oltre 388mila cittadini. Per
macro area, gli abitanti del ver-
sante orientale della provincia
sonoquelli chehanno risposto
meno ai vari appelli delle voci
nazionali, regionali e locali.
Dei sette comuni che afferi-

scono al distretto socio sanita-
riodiManduria, soloAvetrana
ha raggiunto l’obiettivo di Fi-
gliuolo superandolo di 1,3 pun-

ti percentuali mentre tutti gli
altri non raggiungono il 77%.
Questi, invece, i comuni cam-
pioni delle immunizzazioni.
Laterza guida la classifica con
l’83,4% che anticipa Crispiano
di quatto decimi (83%). A se-
guire Roccaforzata con
l’82,6%, Avetrana 81,3%,Marti-
naFranca81%,Grottaglie 80%,
Monteiasi 80,4% e Statte con
l’80%. Chi segue di un soffio lo
stesso traguardo sono i comu-
ni diMassafra con il 79,8%, Pa-
lagianello 79,4%, Montepara-
no 79,5%, Taranto 79,3%, Fag-
giano 79,2%, San Marzano di
San Giuseppe 79,2%, Monte-
mesola 79,2% e Mottola con il
79%. E ancora: Carosino con il
78,5%, Palagiano con 77,7%,
Leporano 77,7%, San Giorgio
Ionico 77,6%, Castellaneta
77,2%. Chiudono la classifica
gli abitanti di Fragagnano con
una percentuale di vaccinazio-
ne del 76,9%,Manduria 76,9%,
Pulsano 76,8%, Sava 75,6%, Gi-
nosa 75,4%, Maruggio 75,4%,
Lizzano 75,2% e Torricella fa-
nalinodi codacon il 75%.
Nell’insieme, comunque,

considerati anche l’affluenza
nei centri vaccinali di tutta la
provincia e il crescente interes-
se della fascia più giovane del-
la popolazione interessata al
Green pass, e ancora più recen-
temente del personale scolasti-
co, sicuramente tutti i comuni
ionici a fine settembre avran-
no raggiunto l’obiettivo del ge-
nerale Figliuolo. Anche l’inte-
ra regione Puglia viaggia con
questa stessa velocità raggiun-
gendo il quarto posto a livello
nazionale tra le regioni più vir-
tuosedopoLazio, Lombardia e
Molise.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Rispettata e in qualche Comune superata
la percentuale da raggiungere a settembre%

I temi

del territorio

Vaccinazioni, medie in linea
con gli obiettivi di Figliuolo

`Laterza il centro con i numeri più alti
in ritardo Torricella dove il virus “debuttò”

Laterza  83,4%
Crispiano  83%
Roccaforzata  82,6%
Avetrana  81,3%
Martina Franca  81%
Grottaglie  80,5%
Monteiasi  80,4%
Statte  80%
Massafra  79,8%
Palagianello  79,4%
Monteparano  79,5%
Taranto  79,3%
Faggiano  79,2%
San Marzano  79,2%
Montemesola  79,2%
Mottola  79%
Carosino  78,5%
Palagiano  77,7%
Leporano  77,7%
San Giorgio Ionico  77,6%
Castellaneta  77,2%
Fragagnano  76,9%
Manduria  76,9%
Pulsano  76,8%
Sava  75,6%
Ginosa  75,4%
Maruggio  75,4%
Lizzano  75,2%
Torricella  75%

Le cifre
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COVID La Asl: Nel Tarantino il 79% dei residenti 
ha avuto almeno la prima doseTARANTO - In Asl Taranto 

continua la campagna vaccinale: 
nella provincia jonica sono sta-
te somministrate, in totale, quasi 
765mila dosi di vaccino. Hanno 
completato il ciclo vaccinale oltre 
388mila cittadini. La percentuale 
dei residenti (maggiori di 12 anni) 
vaccinati con almeno una dose ha 
raggiunto il 79%, con alcuni co-
muni che hanno già superato l’o-
biettivo dell’80%. 
Nel capoluogo, è vaccinato con 
almeno una dose il 79,3% dei 
residenti maggiori di 12 anni; 
sul versante orientale, a Mandu-
ria il 76,9%, Avetrana l’81,3%, 
Fragagnano il 76,9%, Lizzano il 
75,2%, Maruggio il 75,4%, Sava 
il 75,6% e Torricella il 75%; nel 
distretto di Grottaglie, nella città 
delle ceramiche è pari all’80,5% 
degli over12 vaccinato, a Carosino 
la percentuale è del 78,5%, Fag-
giano il 79,2%, Leporano 77,7%, 
Monteiasi 80,4%, Montemesola 
79,2%, Monteparano 79,5%, Pul-
sano 76,8%, Roccaforzata 82,6%, 
San Giorgio Ionico 77,6% e San 
Marzano di San Giuseppe 79,2%. 
Nella zona occidentale, invece, a 

vaccinato”, ha ribadito il ministro. 
“Dobbiamo poi aggiungere coloro 
che hanno le certificazioni perché 
non possono vaccinarsi”, ha ag-
giunto Bianchi ricordando che c’è 
stata “una risposta corale” e “stu-
denti che con grande entusiasmo 
hanno accettato di vaccinarsi. Il 
vaccino è l’arma più importante”.
“Nel caso in cui vi fosse un ri-
schio diversamente dagli anni 
passati, l’abbiamo già scritto nel 
decreto del 6 agosto, si farà atten-
zione a quel gruppo, a quella clas-
se, a quella scuola, non sarà più 
possibile mettere in Dad tutta una 
regione. Se vi fossero dei rischi si 
interviene in maniera mirata”, ha 
evidenziato Bianchi parlando di 
sicurezza nelle scuole nell’ambito 
dell’emergenza sanitaria. “Tutte le 
autorità sanitarie sono comunque 
attentissime, siamo tutti attentis-
simi, ma soprattutto siamo attenti 
agli altri: finalmente la solidarie-
tà torna ad essere il punto fonda-

mentale della nostra sicurezza”. 
Parlando ancora di sicurezza, 
Bianchi ha specificato che “il 
principio cardine della nostra 
scuola si chiama autonomia, ed è 
la capacità di vederci tutti respon-
sabili. Abbiamo una forte racco-
mandazione che rimane per il 
metro di distanza, una raccoman-
dazione che va legata al principio 
di responsabilità, quindi tutti gli 
strumenti, tutta l’educazione alla 
sicurezza che abbiamo accumula-
to torna oggi importante. Non c’è 
una gestione pressappochista ma 
puntuale”. 
Estendere i test salivari? “Questa 
è una cosa che affrontiamo con 
il generale Figliuolo e facciamo 
con tutte le autorità sanitarie”, ha 
risposto il ministro, precisando 
subito dopo che “dipende dall’au-
torità sanitaria, le questioni di sa-
nità le diamo ai nostri esperti”. “Il 
ministro - ha spiegato - sta lavo-
rando con un milione di persone, 

Castellaneta raggiunge il 77,2%, 
Ginosa 75,4%, Laterza 83,4%, 
Palagianello 79,4%; a Massafra 
il 79,8%, Mottola 79%, Palagiano 
77,7% e Statte 80%. A Martina 
Franca, infine, risultano vaccinati 
l’81% dei residenti con età mag-
giore di 12 anni, mentre a Cri-
spiano l’83%. Controlli su oltre 
900.000 green pass a scuola ieri 
nella giornata d’apertura dell’an-
no in buona parte d’Italia. 
“La piattaforma è attiva da stamat-
tina alle 7, ci sono oltre 900mila 
verifiche”, ha detto il ministro 
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, 
a Rainews 24 arrivando alla scuo-
la primaria Carducci di Bologna. 
“Non tutto il paese è partito, si 
tratta di 4.500 scuole su 8.000: è 
un risultato straordinario. Abbia-
mo provato ieri la piattaforma per 
l’ultima volta e funziona. Questo 
è un paese capace di fare cose che 
funzionano”, ha aggiunto. “Il 93% 
di tutto il personale scolastico è 

TARANTO - Terza dose del vaccino Covid, 
in Italia si parte dal 20 settembre con le som-
ministrazioni di dosi addizionali ‘booster’ - 
con vaccini Pfizer e Moderna - a determinate 
categorie maggiormente esposte o a maggior 
rischio di malattia grave da Sars-CoV-2/Co-
vid-19. E’ quanto emerso ieri nel corso di una 
riunione che si è svolta oggi tra il Ministro 
della Salute Roberto Speranza e il Commissa-
rio Straordinario Covid-19, il generale Fran-
cesco Paolo Figliuolo. A seguito del parere fa-
vorevole espresso dalla Commissione Tecnico 
Scientifica dell’Aifa e del Cts, si è svolto da 
parte del ministero della Salute un confron-
to con i tecnici delle Regioni per la puntuale 
definizione della popolazione target. Saranno 
di conseguenza aggiornati i sistemi informa-
tici per l’avvio delle somministrazioni su tutto 
il territorio nazionale. Verranno dunque rese 
disponibili dosi addizionali di vaccino a m-
Rna (BioNTech/Pfizer e Moderna) per l’avvio 
delle somministrazioni. 
Sulla terza dose di vaccino anti covid, i dati 
attualmente disponibili sull’efficacia del vac-
cino non supportano la necessità di un nuo-
vo richiamo per la popolazione generale: è la 
conclusione di una revisione condotta da un 
gruppo internazionale di scienziati, fra cui 
anche esperti dell’Organizzazione mondiale 
della sanità Oms e dell’Agenzia del farmaco 
americana Fda, pubblicata su ‘The Lancet’. 
Gli autori spiegano che, anche contro la va-
riante Delta di Sars-CoV-2, l’efficacia dei 
vaccini Covid-19 è tale da rendere “non ap-
propriate” dosi vaccinali di richiamo per tutti.
I ricercatori hanno analizzato le evidenze pro-
dotte da studi randomizzati controllati e da 
studi osservazionali pubblicati su riviste peer-
reviewed e piattaforme pre-print. In media, la 
vaccinazione anti-Covid mostra un’efficacia 

Terza dose di vaccino,
dal 20 settembre via
per i soggetti fragili
del 95% contro la malattia grave causata sia 
dalla variante Delta sia dalla variante Alfa 
del coronavirus pandemico, nonché un’effi-
cacia superiore all’80% nel proteggere contro 
qualsiasi infezione associata a queste varianti.
Per tutti i tipi di vaccino e contro tutte le va-
rianti considerate, l’efficacia dell’immuniz-
zazione risulta maggiore contro la malattia 
grave rispetto a forme lievi. E sebbene rispet-
to alla protezione fornita contro la patologia 
grave i vaccini appaiano meno efficaci nell’e-
vitare infezioni asintomatiche o trasmissione 
del contagio, “anche nelle popolazioni con 
un’elevata copertura vaccinale - precisano gli 
scienziati - la minoranza non vaccinata è an-
cora il principale fattore di trasmissione, oltre 
a essere essa stessa a maggior rischio di ma-
lattia grave”.
“Presi nel loro insieme - afferma Ana-Maria 
Henao-Restrepo dell’Oms, autrice principale 
della revisione - gli studi attualmente dispo-

nibili non forniscono prove credibili di un 
sostanziale declino della protezione contro la 
malattia grave, che è l’obiettivo primario della 
vaccinazione” anti-Covid.
“La fornitura limitata di questi vaccini - os-
serva la ricercatrice - salverà la maggior par-
te delle vite se verrà messa a disposizione di 
persone che più rischiano forme gravi” di 
Covid-19 “e non hanno ancora ricevuto alcun 
vaccino. Anche se alla fine la somministra-
zione di un ‘booster’ potrebbe produrre un 
certo beneficio”, questo “non supererà i van-
taggi di fornire una protezione iniziale ai non 
vaccinati - avverte l’esperta - Se ora i vaccini 
venissero distribuiti dove più servirebbero, 
potrebbero accelerare la fine della pandemia, 
inibendo l’ulteriore evoluzione delle varianti”.
Gli autori della pubblicazione osservano che, 
“anche se i livelli di anticorpi nelle persone 
vaccinate diminuiscono nel tempo, ciò non 
comporta necessariamente una riduzione 

Vaccino Covid, verso la terza dose per categorie esposte e soggetti fragili

dell’efficacia dei vaccini contro la malattia 
grave”. Questo potrebbe essere dovuto al fatto 
che la protezione contro la patologia grave av-
viene non solo attraverso le risposte anticor-
pali, ma anche grazie ad altre forme di immu-
nità più durature (immunità cellulo-mediata). 
Quindi, se dosi aggiuntive si somministreran-
no, “sarà necessario identificare circostanze 
specifiche in cui i benefici superano i rischi”, 
ammoniscono i ricercatori.
Anche se in futuro emergeranno nuove va-
rianti di Sars-CoV-2 che potrebbero sfuggire 
agli attuali vaccini anti-Covid, secondo gli 
autori della revisione è molto probabile che 
lo facciano da ceppi già diventati ampiamen-
te prevalenti. Pertanto, rimarcano ancora gli 
scienziati, “l’efficacia di vaccini booster svi-
luppati in modo specifico per contrastare pos-
sibili nuove varianti potrebbe essere maggiore 
e più duratura, rispetto a quella di richiami 
vaccinali fatti usando i prodotti attuali”.

ovvero coloro che lavorano nella 
scuola ma anche con altrettante 
persone che lavorano al di fuori 
della scuola: la sanità, i traspor-
ti. Tutti siamo consci che bisogna 
andare verso strumenti semplici 
da usare e precisissimi nel risul-
tato”.
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TARANTO - I lavori delle com-
missioni consiliari regionali sono 
ripresi dopo la pausa estiva e si 
sono concentrati sui nuovi ospeda-
li in fase di realizzazione e in pro-
cinto di essere costruiti. 
È stato raggiunto il 40% dell’avan-
zamento dei lavori dell’ospedale 
“San Cataldo” di Taranto che han-
no subito uno stop a causa del caldo 
estivo ma termineranno alla fine di 
marzo del prossimo anno. A breve 
sarà pubblicato un avviso pubbli-
co di projet financing per opere da 
fare nelle cosiddette “zone grigie” 
ovvero sala mensa, gestione dei 
negozi e del fotovoltaico del par-
cheggio che non erano previsti nel 
progetto iniziale. A lavoro ci sono 
290 operai suddivisi in tre turni. 
Per gli arredi, le attrezzature e le 
apparecchiature elettromedicali la 
Regione ha una previsione di spesa 
pari a 105 milioni di euro da ri-
chiedere a finanziamento a valere 
sui fondi del Pnnr. L’ospedale ha 
un costo di realizzazione a metro 
quadrati pari a 1.260 euro per un 
totale di 127 mila metri quadrati. 
“I lavori di costruzione del nuovo 
ospedale San Cataldo di Taranto 
proseguono, ma hanno subito un 
lieve rallentamento a causa delle 
elevate temperature raggiunte nel-
le scorse settimane. Ciò compor-
terà un ritardo di due mesi nella 
consegna dell’opera rispetto alla 
data prevista di fine gennaio 2022” 
conferma il consigliere regionale 
Vincenzo Di Gregorio (Pd), vice-
presidente della III Commissione 
Sanità riunitasi questa mattina a 
Bari. “Abbiamo appreso una serie 
di indicazioni molto utili – ag-
giunge Di Gregorio – riferite in 
audizione dal direttore generale 
dell’Asl di Taranto Stefano Rossi e 
dal direttore dei lavori. Nel cantie-
re attualmente operano dalle 270 
alle 290 unità al giorno, 50 delle 
quali nel turno notturno. Nei mesi 
scorsi, però, gli operai non hanno 
lavorato di giorno per effetto delle 
norme a tutela dei lavoratori intro-
dotte proprio dalla Regione Puglia. 
Ciò ha comportato un leggero ri-
tardo rispetto al cronoprogramma. 
Attualmente è stato completato 
il 40% delle opere e nei prossimi 
giorni si raggiungerà il 60% con 
l’arrivo di alcune importanti ap-

IL NUOVO OSPEDALE. Lavori fermati per il troppo caldo: due mesi di ritardo sulla scadenza

San Cataldo, slitta la consegna

parecchiature”. Il consigliere Di 
Gregorio ha chiesto rassicurazioni 
in ordine allo stanziamento delle 
somme necessarie per attrezzature 
e macchinari. “Da quanto riferito 
dal dg Rossi – aggiunge l’espo-
nente Pd – abbiamo appreso che 
la Regione ha già predisposto una 
scheda per richiedere un finan-
ziamento di 105 milioni di euro 
nell’ambito del Pnrr. Prendo atto 
di quanto è stato detto in Commis-
sione, ma da parte mia continuerà 
l’impegno e l’azione di pressing sui 
tempi del finanziamento. Dobbia-
mo assolutamente evitare, infatti, 
che le somme necessarie e le gare, 
vengano espletate a lavori ormai 
conclusi. Il fattore tempo è un ele-
mento determinante soprattutto 
per una comunità come quella ta-
rantina che da anni è colpita da una 
grave emergenza sanitaria dovuta 
alla presenza del grande polo in-
dustriale”. 
“La costruzione del nuovo ospe-
dale San Cataldo di Taranto – di-
chiara Massimiliano Stellato, con-
sigliere regionale e capogruppo dei 
Popolari – procede ma continuerò 
a vigilare affinché l’iter continui 
senza intoppi ed ai cittadini di Ta-
ranto e provincia venga finalmente 
consegnata questa importante ope-
ra strategica”. Lo stesso Stellato 
con una procedura di urgenza ha 
avanzato al Presidente della terza 

commissione Sanità, Mauro Viz-
zino, una richiesta di audizione in 
merito alla grave carenza di me-
dici, di famiglia ed ospedalieri, a 
Taranto.
“Sul deficit di personale medico a 
Taranto - dichiara Stellato – non c’è 
tempo da perdere. Bisogna appron-
tare subito un piano e programmare 
una immissione di nuovi medici a 
supporto delle uscite già avvenute 
e di quelle in vista. Per questo ho 
raccolto immediatamente l’appello 
dell’ordine dei medici di Taranto, 
che già quest’estate, nel corso della 
ricognizione con il presidente della 
Commissione Sanità, aveva rappre-
sentato i rischi connessi all’emorra-
gia di personale”.
Nella richiesta depositata in com-
missione, Stellato ha chiesto di 
convocare in tempi stretti lo stesso 
presidente dell’ordine dei medici 
della provincia ionica, l’assesso-
re regionale alla Sanità, Pierluigi 
Lopalco, ed il direttore generale 
dell’Asl di Taranto, Stefano Rossi.
“E’ necessario definire un quadro 
di fabbisogni a livello provinciale 
e stilare una programmazione or-
dinata, comune per comune. Un 
confronto tra le parti, tecnica e 
politica, è il punto di partenza. Il 
personale sanitario necessita, so-
prattutto nella difficile situazione 
di pandemia, di un potenziamento 
che non può più essere rinviato”.
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